
I  sindacati  temono la  beffa:  la  
Provincia distribuisce i 180 euro 
alle famiglie per tagliare le bollet-
te e poi i Comuni aumentano le 
tariffe o tagliano i servizi perché 
non ci stanno dentro visto l’au-
mento dei costi, in una partita di 
giro che alla fine se da una parte 
dà, dall’altra toglie. Per questo i 
segretari generali Andrea Grossel-
li (Cgil del Trentino), Michele Bez-
zi (Cisl) e Walter Alotti (Uil) han-
no scritto una lettera ai sindaci 
del  Consiglio  delle  autonomie,  
perché sollecitino insieme a loro 
la Giunta provinciale a un supple-
mento di riflessione sulla misura 
dei 180 euro per tutti che i sinda-
cati ritengono iniqua.
«Riteniamo  che  una  soluzione  
più equilibrata sia percorribile, - 
scrivono nella lettera - anche in 
considerazione del fatto che nei 
prossimi mesi la situazione eco-
nomica e sociale non sembra de-
stinata a migliorare e quindi sarà 
necessario  reiterare  forme  di  
supporto alle  famiglie.  Ritenia-
mo quindi che ci siano i tempi 
per definire, di concerto con le 
nostre organizzazioni, con il Con-
siglio  delle  autonomie  locali  e  
con il coinvolgimento del consi-

glio provinciale, una serie di mi-
sure integrate che dispieghino i 
propri effetti sui prossimi mesi e 
che garantiscano maggior effica-
cia. Per questo serve però che la 
Giunta sospenda il provvedimen-
to annunciato e dia una reale di-

sponibilità al confronto».
«Non vorremmo infatti trovarci - 
incalzano Cgil, Cisl e Uil - nella 
paradossale situazione per cui i 
180 euro annunciati per fine gen-
naio dovessero venire utilizzati 
nelle settimane successive dalle 

stesse famiglie beneficiarie per 
far fronte agli  aumenti  tariffari  
disposti eventualmente dagli En-
ti Locali e causati dal caro ener-
gia, a fronte di mancati adegua-
menti dei trasferimenti dal parte 
del  bilancio  provinciale.  O  an-
che peggio che i servizi pubblici 
alle  famiglie  venissero  almeno  
temporaneamente sospeso per-
ché i Comuni non hanno le risor-
se per tenerli aperti. Oltre il dan-
no, la beffa, qualcuno potrebbe 
dire, perché sappiamo che 180 
euro non risolvono i problemi di 
chi avrà da pagare spese aggiun-
tive nell’ordine dei 2.000 euro an-
nui per gas ed energia elettrica, 
mentre questi stessi nuclei sono 
quelli che fanno affidamento sui 
servizi pubblici locali per i quali 
potrebbero dover pagare incre-
menti tariffari variabili tra il 5 e il 
10% annui. Senza una reale pro-
porzionalità negli  aiuti e senza 
un quadro generale degli stanzia-
menti  indispensabili  a  ridurre  
l’impatto dei prezzi dell’energia 
sui cittadini e a garantire la pie-
na operatività dei servizi pubbli-
ci locali a costi non proibitivi è 
impossibile garantire la reale effi-
cacia di qualsivoglia misura».

«Bonus e tariffe più alte: la beffa»

Nell’incontro dei capigruppo di centrodestra con Fugatti
Fratelli d’Italia ha posto le sue condizioni per il via libera
all’aiuto alle famiglie per pagare le bollette della luce

Aperture del partito di Meloni anche nei confronti
del disegno di legge sulla proroga delle concessioni 
idroelettriche, che è a rischio impugnativa del Governo

LUISA MARIA PATRUNO

Fratelli d’Italia si ammorbidisce. 
A  volte  basta  parlarsi.  Almeno 
questo sembra essere stato il pri-
mo effetto dell’incontro tra il pre-
sidente della Provincia, Maurizio 
Fugatti, e del vicepresidente Ma-
rio  Tonina  con  i  capigruppo  di  
maggioranza, su due temi “caldi” 
su cui il partito di Giorgia Meloni 
subito dopo il risultato elettorale 
del 25 settembre si era messo di 
traverso: il bonus da 180 euro a 
tutti (anche ai ricchi) e il disegno 
di legge per la proroga delle con-
cessioni per le grandi derivazioni 
idroelettriche. E la novità princi-
pale sta nel fatto che i ricchi, che 
per scrupolo di coscienza vorran-
no rinunciare ai 180 euro, potran-
no farlo. 
Insomma, per cercare di smorza-
re le tensioni nella coalizione e 
soprattutto evitare polemiche e 
spaccature sul voto di provvedi-
menti così importanti il governa-
tore Fugatti si è convinto che for-
se era il caso di provare a persua-
dere con le buone gli alleati riot-
tosi  piuttosto  che  continuare  
con lo scontro permanente.
Ecco dunque che riguardo al bo-
nus da 180 euro Claudio Cia, capo-
gruppo di Fratelli d’Italia, per po-
ter condividere la misura, che in 
questi termini non condivideva, 
ha proposto che venga introdot-
to un meccanismo «con il quale si 
possa dare libertà di scelta – a 
chi lo desidera e in coscienza sa 
di non averne bisogno – di rinun-
ciare al bonus di 180 euro, nell’ot-
tica di ridurre la spesa per la Pro-
vincia di Trento e di risparmiare 
qualche ulteriore risorsa da po-
ter investire in altri provvedimen-
ti a favore di chi fatica ad arrivare 
alla fine del mese».
«Personalmente - aggiunge Cia - 
guadagno più di 5.000 euro al me-
se e a quei 180 euro intendo ri-
nunciare.  Lo  stesso  mi  auguro  
che  possano  decidere  di  farlo  
molti altri».
Il presidente Fugatti e l’assesso-
re provinciale alle attività econo-
miche,  Achille  Spinelli,  hanno  
espresso la disponibilità a verifi-
care la fattibilità della rinuncia al 
bonus che, come concepito dalla 
giunta  provinciale,  almeno  per  
chi ha il contratto con Dolomiti 
Energia, lo sconto avverrà diret-
tamente in bolletta. I capigruppo 
del centrodestra hanno dunque 
concordato di infilare il disegno 
di legge con le misure straordina-
rie per famiglie e imprese in una 
seduta del consiglio provinciale 
fissata per martedì prossimo, co-

me deciso poi ieri dalla conferen-
za dei capigruppo.
Anche sulla questione del dise-
gno  di  legge  sulle  concessioni  
idroelettriche, su cui Fratelli d’I-
talia aveva espresso grossi dub-
bi per l’alto rischio di incostitu-
zionalità e dunque di impugnati-
va da parte dello Stato, dopo l’in-
contro con il presidente Fugatti, 
il capogruppo Cia si è mostrato 
più disponibile a valutare la con-
divisione dell’iniziativa di giunta.
«Il disegno di legge - ricorda Cia - 
in questo momento è all’esame 
della commissione nella quale è 
presente la nostra Katia Rossato. 
Al termine delle audizioni che so-
no in programma prenderemo la 
nostra decisione. È stato certa-
mente molto  importante che il  
presidente Fugatti abbia spiega-
to le ragioni del disegno di legge 
che suggeriscono alla giunta pro-
vinciale di prendere questa stra-
da, pur nella consapevolezza del 
rischio di una impugnativa, per 
poter avere la disponibilità di ri-
sorse per ridurre il  costo delle 
bollette. La nostra preoccupazio-
ne - conclude Cia - è quella di evi-
tare le  impugnative dello Stato 
perché  non  passi  il  messaggio  
che siamo degli incompetenti». 
Intanto,  l’incontro  politico  di  
maggioranza sollecitato sempre 
da Fratelli d’Italia subito dopo le 
elezioni  per  un chiarimento su 
Tonina e Progetto Trentino non è 
stato ancora organizzato e non si 
vede neppure  all’orizzonte.  Fu-
gatti preferisce prendere tempo.

�LA LETTERA Cgil, Cisl e Uil scrivono ai sindaci per convincere la Provincia a cambiare la misura

Da sinistra, Andrea Grosselli (Cgil), Walter Alotti (Uil) e Michele Bezzi (Cisl)

Progettone, sulle risorse salta l’intesa

La riforma del Progettone sarà discussa da oggi in consiglio provinciale

ENERGIA

Cia: «Sì ai 180 euro per tutti
se i ricchi possono rinunciare»

Sulla riforma del Progettone, che 
tra oggi e domani sarà all’esame 
del consiglio provinciale, i sinda-
cati e l’assessore alle attività eco-
nomiche Achille Spinelli erano a 
un passo dall’accordo, ma a ri-
schiare di far saltare tutto è la 
mancata disponibilità della giun-
ta provinciale ad assumere un im-
pegno su risorse certe da mette-
re a disposizione per questo in-
tervento.
Il  confronto sembrava aver im-
boccato la strada giusta con la 
definizione di un testo di accor-
do quadro sul Progettone finché 
la Provincia non ha proposto una 
modifica sul punto relativo pro-
prio alle risorse. Nello specifico 
la Giunta si impegna a individua-
re le risorse - si legge - sostanzial-
mente in linea con gli stanziamen-
ti  dell’ultimo  triennio,  tenendo  
conto anche  della  necessità  di  
adeguamento delle restribuzioni 

«ferma  restando  la  valutazione  
della  sostenibilità  finanziaria  a  
fronte  delle  incerte  dinamiche  
della finanza provinciale  anche 
conseguenti alla crisi energetica 
in atto». 
Ecco, quest’ultima precisazione, 
che di fatto non garantisce che le 
risorse ci saranno, viene ritenuta 
inaccettabile dai segretari gene-
rali di Cgil, Cisl e Uil del Trentino, 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti, che hanno comuni-
cato di non poter firmare l’accor-
do quadro se resterà questa for-
mulazione.
«Il sistema dei lavori socialmente 
utili in Trentino - ricordano infat-
ti Cgil, Cisl e Uil - nasce come ri-
sposta agli effetti occupazionali 
e sociali delle situazioni di crisi 
del tessuto economico locale. È 
proprio nelle situazioni di rallen-
tamento delle dinamiche econo-
miche o addirittura di recessio-

ne come quella che abbiamo alle 
porte - situazione che la Giunta si 
ostina  ad  affrontare  purtroppo 
senza un vero dialogo con tutte 
le parti sociali e senza un pragma-
tico processo di concertazione - 
che, nell’allocazione delle risor-
se  a  disposizione  della  finanza 
pubblica provinciale, andrebbe-
ro privilegiati gli investimenti nel-
le politiche del lavoro e della coe-
sione sociale. Chiediamo quindi 
che venga espunta la frase “fer-
ma restando la valutazione della 
sostenibilità finanziaria a fronte 
delle incerte dinamiche della fi-
nanza provinciale anche conse-
guenti alla crisi energetica in at-
to”. Se la nostra richiesta fosse 
accettata, siamo pronti a sotto-
scrivere l’intesa.
Confidando  quindi  nell’accogli-
mento di quanto da noi propo-
sto».
Sugli altri punti la trattativa ave-

va invece fatto passi avanti, co-
me ad esempio sulla condivisio-
ne di un emendamento al dise-
gno di legge per prevedere che i 
criteri per l’ingresso dei lavorato-
ri  nel  Progettone siano definiti  
d’intesa con la Commissione pro-
vinciale per l’impiego, dove sie-
dono datori di lavoro e sindacati.
Il consiglio provinciale ieri non è 
ancora  arrivato  ad  esaminare  
questa  riforma,  assorbito  dalla  
discussione del disegno di legge 
di Alex Marini (M5s) sull’attiva-
zione di un Osservatorio per il  
contrasto alla  criminalità  orga-
nizzata e mafiosa e per la promo-
zione della  trasparenza e  della 
cittadinanza consapevole. 
Marini in un ampio intervento ha 
difeso l’istituzione dell’Osserva-
torio, una proposta già bocciata 
in commissione  «senza motiva-
zione» dalla maggioranza di cen-
trodestra.

�LAVORO Per la Giunta le finanze pubbliche sono incerte. Cgil, Cisl e Uil non firmano

La centrale di San Floriano. A destra, Claudio Cia (FdI) e sopra il presidente della Provincia, Maurizio Fugatti
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